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La cultura, il patrimonio culturale tout court sono un asset
finanziario. E dunque collocabili sul mercato e resi capita-

lizzabili. Non è una provocazione. È lo stato attuale del rapporto
cultura/finanza, cultura/lavoro culturale. Per un Paese come
l’Italia, ma non solo, che vanta un patrimonio culturale straor-
dinario, che spesso va oltre la capacità di gestirlo e di
conservarlo potrebbe aprirsi una nuova fase economica per i
siti considerati e per coloro che vi operano. 
La cultura, il patrimonio culturale ed anche paesaggistico
sono assets identitari ed economici non solo della democrazia,
ma anche, come ben sappiamo, degli Stati totalitari (pensiamo
ad esempio a Russia ed Iran), mentre, la finanza è prevalente
nelle democrazie liberali. In altri termini, le Democrazie liberali
dispongono di risorse finanziarie superiori agli Stati non a de-
mocrazia liberale. L’implicazione si risolve nella maggiore
possibilità di tutelare, progettare e promuovere sia il patrimonio
culturale che il lavoro culturale. 
Il patrimonio culturale di un Paese oltre ad essere protetto, va
reso fruibile sia attraverso la sua  digitalizzazione, sia attraverso,
laddove possibile, una fruizione attraverso prestiti culturali
necessari per assicurare una rendita culturale ai luoghi ed ai
siti ai quali l’opera d’arte appartiene. La mobilità di una opera
d’arte è connaturata alla sua creazione. Solo i monumenti na-
zionali, comprese diverse opere d’arte, non sono movibili.
Essi, si definiscono attraverso la loro localizzazione che a sua
volta definisce l’opera d’arte. 
La fruizione in digitale, la sua storia, di una opera d’arte può
essere resa globale, ed in diverse lingue, attraverso piattaforme
culturali, a pagamento. Questo permetterebbe di sostenere i
costi del lavoro culturale, attraverso una fruizione dell’arte
[compreso il teatro] globalmente. 
Richiamo l’attenzione su un aspetto fondamentale, la fruizione
culturale in digitale è legata alla libertà di espressione garantita
dai sistemi a democrazia liberale. Per dirla tutta: la digitaliz-
zazione e fruizione dell’opera d’arte può avvenire solo in
Paesi che garantiscono la libertà di espressione. Se la libertà
di espressione è un diritto acquisito ed inalienabile delle De-
mocrazie Liberali, la fruizione dell’opera d’arte è connaturata
a questo diritto. Lo stesso lavoro culturale deve essere com-
pletato, la formazione dell’operatore culturale, attraverso una
presenza online che miri a presentare l’opera d’arte ad una
platea globale attraverso la digitalizzazione del sito culturale,
sia esso museo, sito archeologico o teatro. Da qui deriva la

108

Cultura e Democrazia

Vincenzo Pascale 

XVII edizione
Panel 1



109

necessità di una formazione che miri alla comunicazione, in
diverse lingue straniere, unita a competenze digitali per una
comunicazione che preveda anche l’interazione con l’utente.
Per dirla tutta, una guida culturale in digitale che prevede l’in-
terazione tra utente ed operatore culturale. L’offerta culturale
globale di un sito archeologico, museo o teatro passa attraverso
sia la digitalizzazione del sito sia attraverso il processo di
nuova formazione dell’operatore culturale che diventa testi-
monial del prodotto culturale che presenta ad una utenza
globale.
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